
Gesù, tu rispondi alle critiche dei farisei e degli scribi non 

con un ragionamento, ma con un racconto. E lo fai appo-

sta per spiazzare loro e noi se ci precipitiamo con fretta 

eccessiva a condannare le loro rimostranze. In effetti nella 

parabola c’è posto per tutti: per il fratello maggiore, obbe-

diente e laborioso, e anche per il fratello minore, che è 

andato via alla svelta, appena ha ricevuto la sua parte. 

C’è posto per chi ha osservato la legge, ma ha considera-

to il padre come un padrone, e anche per chi è tornato 

solo per avere pane a sazietà. C’è posto per tutti noi, in 

effetti, nel cuore di Dio perché, fortunatamente, ha un 

cuore di padre che vibra di un amore smisurato. 

   Preghiera di Ringraziamento 
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         Orario e intenzioni S. Messe 

            IV Settimana del Salterio 
 

Sabato 29 ore 08:00 Lucia 

  ore 18:00 S. Rosario  

  ore 18:30 Edo e Tina ~ Manenti Nella ~ Romeo ~ 
Giuseppe ~ Conti Stefano 

Domenica 30 IV DOMENICA DI QUARESIMA 

   ore 08:30 Francesco ~ Giovanni 

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 31 ore 08:00 Non c’è Messa 

Martedì 01 ore 08:00 Elvira e Guerrino 

Mercoledì 02 ore 08:00 Franco ~ Sandro 

Giovedì 03 ore 08:00  

Venerdì 04 ore 08:00   

Sabato 05  ore 08:00  

  ore 18:00  S. Rosario  

   ore 18:30 Ugoccioni Luigi ~ Calzolari Giulio e Maria 

Domenica  06 V DOMENICA DI QUARESIMA 

    ore 08:30   

    ore 11:00 Pro Populo 

30 dom. 

IV DOMENICA DI QUARESIMA (anno C) 
S. Secondo; S. Leonardo Murialdo; B. Amedeo IX  
Gs 5,9a.10-12; Sal 33; 2Cor 5,17-21; Lc 15,1-3.11-32 
Gustate e vedete com’è buono il Signore 

31 lun. 
S. Beniamino; S. Balbina; B. Bonaventura da Forlì  
Is 65,17-21; Sal 29; Gv 4,43-54 
Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

01 mar. 
S. Maria Egiziaca; S. Ugo di Grenoble  
Ez 47,1-9.12; Sal 45; Gv 5,1-3a.5-16 
Dio è per noi rifugio e fortezza 

02 mer. 
S. Francesco da Paola; S. Abbondio  
Is 49,8-15; Sal 144; Gv 5,17-30 
Misericordioso e pietoso è il Signore 

03 gio. 
S. Sisto I; S. Luigi Scrosoppi  
Es 32,7-14; Sal 105; Gv 5,31-47 
Ricordati di noi, Signore, per amore del tuo popolo 

04 ven. 
S. Isidoro; B. Francesco Marto  
Sap 2,1a.12-22; Sal 33; Gv 7,1-2.10.25-30 
Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato 

05 sab. 

S. Vincenzo Ferrer; S. Irene; S. Giuliana  
Ger 11,18-20; Sal 7; Gv 7,40-53 
Signore, mio Dio, in te ho trovato rifugio 

Calendario liturgico-biblico 

    Cristo nostra pace 

 

Il tema della riconciliazione, centrale nella seconda 

lettura dalla lettera ai Corinzi, diventa una chiave di 

lettura interessante per il vangelo, la nota parabola 

del figliol prodigo. La divisione dei fratelli, frutto di 

una comprensione inadeguata della loro figliolanza, 

può essere ricomposta alla luce dell’amore paterno 

che dimostra lo stesso affetto verso entrambi i suoi 

figli. La festa che si celebra per il ritorno a casa del 

figlio, che era perduto, viene in qualche modo prefi-

gurata dal ritorno di Israele nella terra promessa, pri-

ma lettura, dopo i secoli amari dell’esilio in un paese 

lontano (l’Egitto) in cui ha sperimentato la fatica della 

servitù e il non poter disporre della propria libertà. 



Un padre aveva due figli. Un incipit che causa subito tensione, perché nella Bibbia le storie di fratelli non sono mai facili, 

raccontano di violenza e menzogne, di riconciliazioni mancate. La fraternità non è un dato da cui partire, ma un progetto 

da costruire. Io voglio bene al figlio prodigo. Quante volte i ribelli in realtà sono solo dei richiedenti amore. Il ragazzo se ne 
va, un giorno, con la sua parte di “vita”, di eredità, in cerca di felicità, e crede di trovarla nelle cose. Il padre lo lascia anda-

re, anche se teme che si farà male. Un uomo saggio. Ma quella che sembrava la vita ideale, si rivela un lento morire; si 
dissangua di umanità, fino a ritrovarsi solo e affamato in una porcilaia. Allora rivede la sua casa, la casa del padre, la sente 

profumare di pane. Ci sono persone con così tanta fame che per loro Dio non può che avere la forma di un pane (Gandhi). 
Qualcosa gli si muove dentro, rientra in sé e decide di tornare. La vita gli ha insegnato a volare raso terra, lui non chiederà 

di essere il figlio di ieri, ma uno dei servi di adesso. Non torna perché ha capito, ma perché ha fame. Ma al Padre importa 

solo che tu ritorni verso casa. Il padre lo vide da lontano e gli corse incontro. L’uomo cammina, Dio corre. L’uomo si avvia, 
Dio è già arrivato. E ci ha già perdonato in anticipo di essere come siamo, prima che apriamo bocca. Non domanda: da 
dove vieni, ma: dove sei diretto? Non chiede: perché l’hai fatto? Ma: vuoi ricostruire la casa? Non si lancia in un: te l’avevo 
detto! Ma: hai fame? Non è esperto in rimorsi quel padre, ma in abbracci. Il perdono di Dio non libera il passato, fa di più: 

libera il futuro, ci rende figli nuovi. Non ci sono personaggi perfetti nella Bibbia, li cerchi invano, è piena di gente che cam-

bia strada e idee, di ripartenze sotto il vento delle passioni, ma poi alla fine sotto il vento di Dio. L’ultima scena gira attorno 
all’altro figlio, che non sa sorridere, che non ha la musica dentro, che non ha la festa nel cuore. Il ragazzo bravo in tutto è 

triste, come se fosse ai lavori forzati; per lui la bella vita era l’altra, quella del fratello. Ma il padre nella sua casa vuole figli, 
e non servi ubbidienti; esce e lo prega di entrare: vieni, è in tavola la vita! Il ragazzo avrà capito? Sarà entrato? Si saranno 

guardati, abbracciati? Non ci viene detto. Ed ecco la grande domanda: perché neppure l’ombra di un castigo? È giusto il 
padre della parabola? Dio è così? Così eccessivo, così tanto, così oltre? Sì, è l’immensa rivelazione per la 

quale Gesù darà la vita: Dio è solo amore. E l’amore non è giusto, è sempre oltre, è centuplo, è eccedenza. E 

sempre un po’ fuorilegge. Così è il mio Dio, il Dio di Gesù, il Dio che mi innamora ancora. 
 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

FIGLIO DI DOMANI 
                                                                                                             di Ermes Ronchi 

Festa Parrocchiale 2025 
11 maggio 

  
dalle buste di domenica 23 marzo  

sono stati raccolti € 170,37 
 

Tot.: € 752,07 

 

Carissime famiglie, 

il nostro arcivescovo mons. Sandro 

Salvucci ha proposto, per il tempo 

della Quaresima del 2025, di realiz-

zare, presso le famiglie della nostra 

Diocesi, dei “CENTRI DI ASCOLTO” 

sulla PAROLA dei vangeli di Luca. 

Siamo tutti invitati a vivere 

un’esperienza di condivisione e 

crescita in questo anno speciale 

del Giubileo. 

 
Centri di Ascolto: 

 

Centro parrocchiale: 

Venerdì ore 21:00 

 

Mariotti Graziella 

via D. Alighieri Bottega  

giovedì ore 21 

 

 Fam. Ciacci Donato e Carla  

via De Gasperi 1 Cappone  

venerdì ore 21 

 

Fam. Alessandrini Albano e Fabiola 

via Gandhi 16 Morciola  

mercoledì ore 21 

Centri di Ascolto  
            in Famiglia 

Quaresima 2025 

 15 aprile Martedì Santo 

Confessioni  

dalle ore 21:15  alle 22:30 

  Benedizione delle Uova 

          da lunedì 7  

  a sabato mattina 12 aprile 

 

sarà allestita una tavola su cui potranno essere 

depositate le uova che periodicamente saranno 

benedette 

 

non saranno benedette uova  

la Domenica delle Palme 

          Via Crucis 

 

tutti i venerdì di quaresima 

            ore 15:30 

13 aprile  

Domenica delle Palme 

ore 18:30 S. Messa vespertina 

Benedizione degli Ulivi 

ore 08:30 S. Messa Benedizione degli Ulivi 

ore 10:45 Ritrovo nella Pista Polivalente  

Benedizione degli Ulivi e processione in chiesa. 

  Benedizione delle Uova 

          da lunedì 7  

  a sabato mattina 12 aprile 

 

sarà allestita una tavola su cui 

potranno essere depositate le 

uova che periodicamente saranno benedette 

 

non saranno benedette uova  

la Domenica delle Palme 


